
 

 

Fondo Pensione Gruppo Intesa Sanpaolo 
 
Il Forum per la Finanza Sostenibile ha assegnato il Premio “Investitore Sostenibile 2013” al Fondo 

Pensione Gruppo Intesa Sanpaolo, Fondo Fapa; il Presidente Roberto 

Conte e il Direttore Generale Nicola Illengo hanno ritirato il premio in 

occasione della Conferenza conclusiva della Settimana dell’Investimento 

Socialmente Responsabile - L’engagement: una nuova sfida per gli 

investitori istituzionali - che si è tenuta a Roma il 12 novembre scorso.  

 

Le motivazioni della Giuria sono: 
 

Il Fondo Pensione del Gruppo Intesa Sanpaolo ha affrontato il tema dell’investimento 

sostenibile e responsabile con serietà e competenza. Ha coinvolto tutti gli attori della filiera 

(Consiglio di Amministrazione, Direzione, gestori e consulenti) in un processo strutturato e 

robusto. Pur avendo avviato il progetto in tempi relativamente recenti, ha promosso pratiche 

innovative, realizzate con professionalità e consistenza. L’adozione di iniziative di engagement 

verso le imprese oggetto di investimento, evidenzia la predilezione di un approccio attivo nella 

gestione delle questioni ambientali, sociali e di governance. Da questo quadro, emerge in 

modo netto il forte coinvolgimento degli organi di governo e l’orientamento ai risultati di un 

investitore, seppur di piccole dimensioni. 

L’esperienza del Fondo Pensione del Gruppo Intesa Sanpaolo dimostra come l’investimento 

sostenibile e responsabile nella previdenza complementare sia una scelta realizzabile e 

concreta. 

 

La giuria era composta da: 

Alessandra Franzosi – Institutional Investors & Market Analysis, Borsa Italiana/LSE 

GroupPaolo Garonna – Segretario Generale, FeBAF 

Marco Lo Conte – Giornalista, Il Sole 24 Ore 

Mauro Maré – Presidente, MEFOP 

Francois Passant – Direttore Esecutivo, Eurosif 

 

Il premio è un importante riconoscimento per un percorso pluriennale iniziato con l’adozione di un 

Codice Etico che si differenzia da quelli tipicamente adottati nel mondo bancario per il Fatto di 

essere stato studiato per rispondere alle esigenze di un investitore istituzionale di tipo associativo. 

L’obiettivo prioritario del Codice Etico è infatti quello di tradurre in norma i principi di condotta 

adottati dal Fondo per ottimizzare i rendimenti e garantire che la gestione sia realizzata 

nell'esclusivo interesse degli aderenti.  

 

Naturalmente il Codice etico ha definito anche i comportamenti da adottare in materia di 

sostenibilità e responsabilità ed è proprio in applicazione di tali principi che il Fondo Pensione 

gruppo Intesa Sanpaolo ha aderito ai Principles for Responsible Investment (UNPRI) promossi 

dalle Nazioni Unite e, soprattutto, ha dato vita ad un articolato insieme di iniziative di engagement 

volte a sollecitare le imprese multinazionali in cui il Fondo investe a rafforzare l’impegno sulle 

http://www.settimanasri.it/premio/regolamento/


questioni ambientali, sociali e di governance e, soprattutto, a verificare il rispetto di adeguati 

standard anche da parte delle proprie catene di fornitura. 

 

Tale impegno è svolto, in ogni modo, in prima istanza per rafforzare le “difese” del portafoglio 

gestito da rischi di natura reputazionale ma anche di natura economica derivanti dal non rispetto di 

fattori EGS (diritti umani, diritti del lavoro, mercati controversi, mancata considerazione di interessi 

verso la società e l’ambiente etc.) che potrebbero ricadere, se non considerati, sul patrimonio 

previdenziale degli aderenti del Fondo pensione. È quindi un modo per valorizzare il portafoglio 

investito. In seconda istanza, tale impegno nell’investimento responsabile da parte del FAPA 

favorisce l‘investimento degli accantonamenti previdenziali dei lavoratori in aziende che 

s’impegnano a promuovere uno sviluppo sostenibile che da vita ad un circolo virtuoso a cui i 

lavoratori partecipano e nel contempo beneficiano insieme al resto della società civile. 

 

Crediamo che la previdenza integrativa debba proteggere il futuro dei lavoratori una volta in 

quiescenza integrando il pilastro statale e per fare questo la proteggiamo nel corso della sua 

costituzione dai rischi sia economici sia extra economici perché il futuro si costruisce giorno 

per giorno. 

 

 

Milano, 20 novembre 2013 

 

I rappresentanti FISAC-CGIL Fondo pensione FAPA 
 

 


